
lasciate dalle attività militari. Ma c'è
un'altra battaglia epica combattuta
dai pescatori delle marinerie di Teula-
da e Sant'Anna Arresi nel 2005. A par-
larne è Pietro Paolo Di Giovanni, pre-
sidente della Cooperativa pescatori
San Giuseppe: «La nostra rivolta nac-
que perché l'area di fronte al promon-
torio di Capo Teulada fu interdetta al-
la pesca per 365 giorni all'anno. Que-
sto per noi significava perdere il lavo-
ro. Allora ci ribellammo: quando
c'erano le esercitazioni militari a ma-
re, noi pescatori ci mettevamo di mez-
zo e le bloccavamo».

Trentapescherecci che galleggiava-
no sullo sfondo di enormi balene gri-
gie. «Per sei giorni – ricorda il pescato-
re – a luglio 2005, abbiamo resistito.
Al settimo giorno è venuto da noi il
sottosegretario alla Difesa Salvatore
Cicu e ci ha concesso gli indennizzi».
Questa, però, è una battaglia vinta so-
lo a metà: oggi ognuno di loro pren-
de circa diecimila euro all'anno di ri-
sarcimento, ma nessuna bonifica del-
le acque è mai stata avviata: i pescato-
ri non potranno mai più calare le reti
al largo di Capo Teulada. «Il CNR ha
condotto uno studio da cui risulta
che quel mare è compromesso per
sempre» afferma Di Giovanni. La sto-
ria ufficiale racconta, in realtà, che il
poligono di Teulada poteva e doveva
essere dismesso più di vent'anni fa,
quando ancora nel mare si poteva pe-
scare. L'allora presidente della Regio-
ne Sardegna, il sardista Mario Melis,

aveva ottenuto l'istituzione di una
Commissione paritetica composta da
militari e civili che, dopo tre anni di
studio, era arrivata alla conclusione –
ovvia, eppure mai ammessa prima –
che l'isola pagava un prezzo troppo
alto alla ragion di Stato e alla Nato.
Nella relazione finale stilata dalla
Commissione e controfirmata da Spa-
dolini si parla esplicitamente del «tra-
sferimento del poligono di Teulada
in altra zona del territorio naziona-
le». Era il 1989.

Da allora solo un altro presidente
della Regione rivendicò con forza il
rispetto degli impegni presi dallo Sta-
to: il governatore Renato Soru. Nel
2004 in una conferenza a Teulada,
Soru disse: «Non è più dignitoso che
sulla Sardegna graviti il 60% delle
servitù militari nazionali. Se siamo
una parte di questa repubblica italia-
na, con gli stessi diritti, con gli stessi
doveri, ci deve essere spiegato per-
ché solo noi dobbiamo avere il 60%
delle servitù militari». Fu il secondo
colpo, dopo quello di Melis, sferrato
violentemente alla pancia delle servi-
tù militari. «In quel momento storico
ci illudemmo che avremmo vinto la
nostra battaglia – raccontano alcuni
cittadini - invece la perdemmo. Oggi
la dismissione della base di Teulada
non è più nell'agenda politica della
Regione». Le ultime parole di questa
storia sono affidate a Fernanda Sauta-
nas, riportate negli atti della Commis-

sione parlamentare d'inchiesta sull'
uranio impoverito, seduta del 18 otto-
bre 2005. «Ho 65 anni e sono scappa-
ta da Roma per trovare pace nella
mia terra. Purtroppo ho trovato una
guerra immonda e impossibile. Si
continua a dire che sono solo esercita-
zioni, mentre si tratta di una vera e
propria guerra. A Teulada, durante
le esercitazioni, si spara da tutte le
parti: dagli aerei, dalle navi, dai som-
mergibili. Il nostro territorio è vendu-
to agli eserciti stranieri per fare speri-
mentazioni di cui non sappiamo nul-
la, che procurano malessere e morte
non solo a noi cittadini di Teulada,
ma anche ai soldati. Oggi siamo qui
per chiedervi di aiutarci a portare via
i poligoni dalla Sardegna. Abbiamo
bisogno di protezione. Abbiamo biso-
gno dello Stato».❖

Ormai non ci sono più dubbi: nel Poli-
gono Interforze di Perdasdefogu c'è
uranio 238, cioè uranio arricchito. La
svolta nell'inchiesta - aperta a metà
gennaio dalla Procura della Repubbli-
ca di Lanusei per fare chiarezza sui
numerosi casi di linfoma di Ho-
dgking registratisi in questi anni nel-
la popolazione ed alcune malforma-
zioni negli animali - è arrivata sabato
sera, al termine delle ispezioni ordi-
nate dal Procuratore Domenico Fior-
dalisi in due magazzini della base spe-
rimentale e nella diramazione di Ca-
po San Lorenzo.

RADIOATTIVITÀ

Sono state sequestrate le cinque cas-
sette metalliche dove i rilevatori de-
gli esperti hanno registrato valori di
radioattività cinque volte superiori al-
la norma e l'intero deposito dove era-
no custodite. Ma sono stati portati
via anche tutti i documenti con i qua-
li si potranno accertare responsabili-
tà, soprattutto sul fatto che sia all'in-
gresso del magazzino, sia sopra le cas-
se non erano stati posti i segnali ne-
cessari a distinguere la presenza di
materiale radioattivo.

Due militari, che di recente hanno
svolto regolarmente servizio in quel
magazzino, si sono ammalati di tu-
more e hanno dovuto sottoporsi a
trattamenti chemioterapici. Sabato
mattina una squadra di poliziotti e vi-
gili del fuoco specializzati accompa-
gnati da esperti hanno fatto un so-
pralluogo nella base militare facendo
poi la scoperta che forse apre definiti-
vamente uno squarcio sull'intera vi-
cenda. Il materiale ritrovato è ora nel
bunker dell'Università di Cagliari ed
in queste ore viene disposto il control-
lo accurato per capire dove sia conte-

nuto l'uranio 238.
Si tratta dell’ultimo, clamoroso,

sviluppo dell'inchiesta aperta dalla
Procura di Lanusei per accertare se
vi siano relazioni fra le esercitazio-
ni militari effettuate nel Poligono
sperimentale Interforze di Perda-
sdefogu (Pisq) e i molti casi segnala-
ti di tumore e di malformazioni in
uomini e animali. I controlli nei due
magazzini, uno a Perdasdefogu e
l'altro nel poligono a mare di Capo
San Lorenzo, sarebbero stati decisi
dopo le deposizioni testimoniali di
due militari, uno siciliano e l'altro
campano, che lavorarono per due
anni al Pisq, con mansioni di magaz-
zinieri nei depositi dei materiali spe-
ciali. I due si ammalarono di linfo-
ma non Hodgkin quando erano an-
cora in servizio. Sottoposti a che-
mioterapia, erano rientrati in servi-
zio, ma erano stati riformati dopo
una recidiva delle malattia. I due ex
militari avrebbero segnalato agli in-
quirenti anche i nomi di altri colle-
ghi ammalatisi della stessa malattia
dopo il servizio al Pisq.

«Sono notizie allarmanti e riapro-
no una questione su cui non è mai
stata fatta piena luce», commenta il
presidente dei Verdi, Angelo Bonel-
li, che ha sollecitato «una commis-
sione d'inchiesta aperta ai famiglia-
ri delle vittime dei tumori nelle for-
ze armate che da anni cercano rispo-
ste». ❖

Casse d’uranio
nella base diQuirra
dove la gente
muore di leucemia

R. I.

Effetti collaterali

C’è Uranio 238, cioè uranio arric-
chito nel Poligono Interforze di
Perdasdefogu dove sono state se-
questrate 5 cassette metalliche:
rilevatori hanno registrato valo-
ri di radioattività cinque volte su-
periori alla norma.

ROMA

I tumori polmonari
superano la media
regionale del 92%

La battaglia di Fernanda
«Dicono sono
esercitazioni, ma è una
guerra vera e propria»

Il caso

Nel Salto di Quirra, costa sudo-

rientale della Sardegna, si trova

il poligono più grande d'Europa, che

si estende per 12.700 ettari. Qui il 65

percentodeipastoriche lavoranonei

pressi della basemilitare è ammalato

di leucemia. La procura della Repub-

blica di Lanusei ha aperto un'inchie-

sta per omicidio plurimo e disastro

ambientale.

La Sardegna «espropriata»:
la prima puntata su l’Unità
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DI...

Svastica
a Roma

Unasvasticagrandecirca50centimetri, disegnataconunospraynero, è comparsa
ieri pomeriggio su una tavola di legno di un'impalcatura davanti a palazzo SanMacuto a
Roma,dovedi fronte c'è un ristorantegestitodaebrei. Sul posto sono intervenuti i carabi-
nieri di Roma centro.
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